VERTIGO
Lungo il mio corpo

sale la vertigine

di un fuoco senza tempo.

Dita che si incrociano

in un gioco di similitudini,

occhi che si salvano

in un abbraccio di speranza.

Reggimi

come un’isola

battuta da onde rigeneranti,

placami con il sorriso

che turba la mia stasi.

Avvolgimi nel tuo tocco di seta

e inebriami

come quel vino che

sa portarmi lontano.

Varco quel mondo

in cui natura regge le sorti.
